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[VIDEO]

Maria Vergine: Icona della fede obbediente

Cari f ratel l i e sorel le,

nel cammino del l ’Avvento la Vergine Maria occupa un posto part icolare come colei che in
modo unico ha at teso la real izzazione del le promesse di Dio, accogl iendo nel la fede e nel la
carne Gesù, i l F ig l io di Dio, in piena obbedienza al la volontà div ina. Oggi vorrei r i f let tere
brevemente con voi sul la fede di Maria a part i re dal grande mistero del l ’Annunciazione.

«Chaîre kechar i tomene, ho Kyr ios meta sou», «Ral legrat i , p iena di grazia: i l Signore è con
te» (Lc 1,28). Sono queste le parole - r iportate dal l ’evangel ista Luca – con cui l ’arcangelo
Gabriele s i r ivolge a Maria. A pr ima vista i l termine chaîre , “ ra l legrat i ” , sembra un normale
saluto, usuale nel l ’ambito greco, ma questa parola, se let ta sul lo sfondo del la t radiz ione
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bibl ica, acquista un signi f icato molto più profondo. Questo stesso termine è presente
quattro vol te nel la versione greca del l ’Ant ico Testamento e sempre come annuncio di g io ia
per la venuta del Messia (cfr Sof 3,14; Gl 2,21; Zc 9,9; Lam 4,21). I l saluto del l ’angelo a
Maria è quindi un invi to al la gioia, ad una gioia profonda, annuncia la f ine del la t r is tezza
che c’è nel mondo di f ronte al l imi te del la v i ta, a l la sof ferenza, al la morte, a l la cat t iver ia,
al buio del male che sembra oscurare la luce del la bontà div ina. E’ un saluto che segna
l ’ in iz io del Vangelo, del la Buona Novel la.

Ma perché Maria v iene invi tata a ral legrarsi in questo modo? La r isposta s i t rova nel la
seconda parte del saluto: “ i l Signore è con te”. Anche qui per comprendere bene i l senso
del l ’espressione dobbiamo r ivolgerci a l l ’Ant ico Testamento. Nel Libro di Sofonia t roviamo
questa espressione «Ral légrat i , f ig l ia di Sion,… Re d’ Israele è i l Signore in mezzo a te…
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente» (3,14-17). In queste parole
c’è una dupl ice promessa fat ta ad Israele, a l la f ig l ia di Sion: Dio verrà come salvatore e
prenderà dimora propr io in mezzo al suo popolo, nel grembo del la f ig l ia di Sion. Nel d ia logo
tra l ’angelo e Maria s i real izza esattamente questa promessa: Maria è ident i f icata con i l
popolo sposato da Dio, è veramente la Figl ia di Sion in persona; in le i s i compie l ’at tesa
del la venuta def in i t iva di Dio, in le i prende dimora i l Dio v ivente.

Nel saluto del l ’angelo, Maria v iene chiamata “piena di grazia”; in greco i l termine “grazia”,
char is , ha la stessa radice l inguist ica del la parola “gioia”. Anche in questa espressione si
chiar isce ul ter iormente la sorgente del ra l legrarsi d i Maria: la gioia proviene dal la grazia,
proviene cioè dal la comunione con Dio, dal l ’avere una connessione così v i ta le con Lui ,
dal l ’essere dimora del lo Spir i to Santo, totalmente plasmata dal l ’azione di Dio. Maria è
la creatura che in modo unico ha spalancato la porta al suo Creatore, s i è messa nel le
sue mani, senza l imi t i . El la v ive interamente del la e nel la re lazione con i l Signore; è in
at teggiamento di ascol to, at tenta a cogl iere i segni d i Dio nel cammino del suo popolo; è
inser i ta in una stor ia di fede e di speranza nel le promesse di Dio, che cost i tu isce i l tessuto
del la sua esistenza. E si sot tomette l iberamente al la parola r icevuta, a l la volontà div ina
nel l ’obbedienza del la fede.

L’Evangel ista Luca narra la v icenda di Maria at t raverso un f ine paral le l ismo con la v icenda
di Abramo. Come i l grande Patr iarca è i l padre dei credent i , che ha r isposto al la chiamata
di Dio ad uscire dal la terra in cui v iveva, dal le sue sicurezze, per in iz iare i l cammino verso
una terra sconosciuta e posseduta solo nel la promessa div ina, così Maria s i af f ida con
piena f iducia al la parola che le annuncia i l messaggero di Dio e diventa model lo e madre
di tut t i i credent i .

Vorrei sot to l ineare un al t ro aspetto importante: l ’apertura del l ’anima a Dio e al la sua
azione nel la fede include anche l ’e lemento del l ’oscur i tà. La relazione del l ’essere umano
con Dio non cancel la la distanza tra Creatore e creatura, non el imina quanto af ferma
l ’apostolo Paolo davant i a l le profondi tà del la sapienza di Dio: «Quanto insondabi l i sono i
suoi g iudiz i e inaccessibi l i le sue vie!» (Rm 11,33). Ma propr io colui che - come Maria –
è aperto in modo totale a Dio, g iunge ad accettare i l volere div ino, anche se è mister ioso,
anche se spesso non corr isponde al propr io volere ed è una spada che traf igge l ’anima,
come profet icamente dirà i l vecchio Simeone a Maria, a l momento in cui Gesù viene
presentato al Tempio (cfr Lc 2,35). I l cammino di fede di Abramo comprende i l momento di
gioia per i l dono del f ig l io Isacco, ma anche i l momento del l ’oscur i tà, quando deve sal i re
sul monte Moria per compiere un gesto paradossale: Dio gl i chiede di sacr i f icare i l f ig l io
che gl i ha appena donato. Sul monte l ’angelo gl i ordina: «Non stendere la mano contro
i l ragazzo e non fargl i n iente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai r i f iutato tuo f ig l io,
i l tuo unigeni to» (Gen 22,12); la piena f iducia di Abramo nel Dio fedele al le promesse
non viene meno anche quando la sua parola è mister iosa ed è di f f ic i le, quasi impossibi le,
 da accogl iere. Così è per Maria, la sua fede vive la gioia del l ’Annunciazione, ma passa
anche at t raverso i l buio del la croci f iss ione del Figl io, per poter giungere f ino al la luce del la
Risurrezione.

Non è diverso anche per i l cammino di fede di ognuno di noi : incontr iamo moment i d i luce,
ma incontr iamo anche passaggi in cui Dio sembra assente, i l suo si lenzio pesa nel nostro
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cuore e la sua volontà non corr isponde al la nostra, a quel lo che noi vorremmo. Ma quanto
più c i apr iamo a Dio, accogl iamo i l dono del la fede, poniamo totalmente in Lui la nostra
f iducia - come Abramo e come Maria - tanto più Egl i c i rende capaci , con la sua presenza,
di v ivere ogni s i tuazione del la v i ta nel la pace e nel la certezza del la sua fedel tà e del suo
amore. Questo però s igni f ica uscire da sé stessi e dai propr i progett i , perché la Parola di
Dio s ia la lampada che guida i nostr i pensier i e le nostre azioni .

Vorrei sof fermarmi ancora su un aspetto che emerge nei raccont i sul l ’ Infanzia di Gesù
narrat i da san Luca. Maria e Giuseppe portano i l f ig l io a Gerusalemme, al Tempio, per
presentar lo e consacrar lo al Signore come prescr ive la legge di Mosé: «Ogni maschio
pr imogenito sarà sacro al Signore» (cfr Lc 2,22-24). Questo gesto del la Santa Famigl ia
acquista un senso ancora più profondo se lo leggiamo al la luce del la scienza evangel ica di
Gesù dodicenne che, dopo tre giorni d i r icerca, v iene r i t rovato nel Tempio a discutere t ra
i maestr i . Al le parole piene di preoccupazione di Maria e Giuseppe: «Figl io, perché ci hai
fat to questo? Ecco, tuo padre e io, angosciat i , t i cercavamo», corr isponde la mister iosa
r isposta di Gesù: «Perché mi cercavate? Non sapevate che devo essere nel le cose del
Padre mio?» (Lc 2,48-49). Cioè nel la propr ietà del Padre, nel la casa del Padre, come lo è
un f ig l io. Maria deve r innovare la fede profonda con cui ha detto «sì» nel l ’Annunciazione;
deve accettare che la precedenza l ’abbia i l Padre vero e propr io di Gesù; deve saper
lasciare l ibero quel Figl io che ha generato perché segua la sua missione. E i l «sì» di Maria
al la volontà di Dio, nel l ’obbedienza del la fede, s i r ipete lungo tut ta la sua vi ta, f ino al
momento più di f f ic i le, quel lo del la Croce.

Davant i a tut to c iò, possiamo chiederci : come ha potuto v ivere Maria questo cammino
accanto al Figl io con una fede così salda, anche nel le oscur i tà, senza perdere la piena
f iducia nel l ’azione di Dio? C’è un at teggiamento di fondo che Maria assume di f ronte
a ciò che avviene nel la sua vi ta. Nel l ’Annunciazione El la r imane turbata ascol tando le
parole del l ’angelo - è i l t imore che l ’uomo prova quando viene toccato dal la v ic inanza
di Dio –, ma non è l ’at teggiamento di chi ha paura davant i a c iò che Dio può chiedere.
Maria r i f let te, s i interroga sul s igni f icato di ta le saluto (cfr Lc 1,29). I l termine greco
usato nel Vangelo per def in i re questo “r i f let tere”, “dielogizeto ” , r ichiama la radice del la
parola “dialogo”. Questo s igni f ica che Maria entra in int imo dialogo con la Parola di Dio
che le è stata annunciata, non la considera superf ic ia lmente, ma si sof ferma, la lascia
penetrare nel la sua mente e nel suo cuore per comprendere c iò che i l Signore vuole da
lei , i l senso del l ’annuncio. Un al t ro cenno al l ’at teggiamento inter iore di Maria di f ronte
al l ’azione di Dio lo t roviamo, sempre nel Vangelo di san Luca, al momento del la nasci ta di
Gesù, dopo l ’adorazione dei pastor i . Si af ferma che Maria «custodiva tut te queste cose,
meditandole nel suo cuore» (Lc 2,19); in greco i l termine è symbal lon, potremmo dire che
El la “ teneva insieme”, “poneva insieme” nel suo cuore tut t i g l i avveniment i che le stavano
accadendo; col locava ogni s ingolo elemento, ogni parola, ogni fat to al l ’ interno del tut to e
lo confrontava, lo conservava, r iconoscendo che tut to proviene dal la volontà di Dio. Maria
non si ferma ad una pr ima comprensione superf ic ia le di c iò che avviene nel la sua vi ta,
ma sa guardare in profondi tà, s i lascia interpel lare dagl i event i , l i e labora, l i d iscerne, e
acquis i ta quel la comprensione che solo la fede può garant i re. E’ l ’umi l tà profonda del la
fede obbediente di Maria, che accogl ie in sé anche ciò che non comprende del l ’agire di
Dio, lasciando che sia Dio ad apr i r le la mente e i l cuore. «Beata colei che ha creduto
nel l ’adempimento del la parola del Signore» (Lc 1,45), esclama la parente El isabetta. E’
propr io per la sua fede che tut te le generazioni la chiameranno beata.

Car i amici , la solenni tà del Natale del Signore che tra poco celebreremo, c i invi ta a v ivere
questa stessa umi l tà e obbedienza di fede. La glor ia di Dio non si manifesta nel t r ionfo e
nel potere di un re, non r isplende in una ci t tà famosa, in un sontuoso palazzo, ma prende
dimora nel grembo di una vergine, s i r ivela nel la povertà di un bambino. L’onnipotenza
di Dio, anche nel la nostra v i ta, agisce con la forza, spesso si lenziosa, del la ver i tà e
del l ’amore. La fede ci d ice, a l lora, che l ’ indi fesa potenza di quel Bambino al la f ine v ince
i l rumore del le potenze del mondo.
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Saluti:

Je salue avec jo ie les f rancophones, en part icul ier les lycéens en pèler inage ! Marie est
appelée bienheureuse à cause de sa foi obéissante. Comme el le, la issons la Parole de
Dieu i l luminer nos pensées et nos act ions. Durant les fêtes de la Nat iv i té, demandons- lu i
la grâce de sent i r comment la toute-puissance de Dieu agi t dans nos vies avec la force de
la vér i té et de l ’amour. Joyeux Noël à tous !

I of fer a warm welcome to Japanese pi lgr ims from the Diocese of Kagoshima. My cordial
greet ing also goes to Niger ian Chr ist ian Pi lgr im Commission. Upon al l the Engl ish-
speaking pi lgr ims present at today’s Audience I invoke God’s blessings for a happy and
holy celebrat ion of the coming feast of Chr istmas!

Herzl ich grüße ich al le Pi lger und Besucher deutscher Sprache. Wir a l le wol len durch
unser Leben sichtbar machen, daß Gott d ie Menschen l iebt und uns in seinem Sohn Jesus
Christus nahe gekommen ist . Wir wol len versuchen mitzuhel fen, daß sich der Fr iede auf
der Erde ausbrei tet . Der Herr stärke uns dazu mit seiner Gnade. Von Herzen wünsche ich
euch und euren Famil ien ein f rohes und gesegnetes Weihnachtsfest .

Saludo a los peregr inos de lengua española, en part icular a los Legionar ios de Cristo
que recientemente han sido agregados al Orden Sacerdotal , así como a sus fami l iares.
Saludo a los grupos venidos de España y de los países lat inoamericanos. Que la próxima
solemnidad de la Navidad, en la que contemplamos cómo Dios pone su morada en el seno
de la Virgen, nos haga crecer en el amor al Señor, acogiendo con humildad su Palabra.
Muchas gracias y Fel iz Navidad.

Amados peregr inos de l íngua portuguesa, a minha saudação amiga para todos, com votos
de um santo Natal de Jesus no coração e na famíl ia de cada um, pedindo a mesma
humildade e obediência da fé de Maria e José, que vos faça ver, na força indefesa daquele
Menino, a v i tór ia f inal sobre todos os arrogantes e rumorosos poderes do mundo. Bom
Natal !

Saluto in l ingua araba:

######## ####### #### ###### ####### ############ ########### #############.
########## ####### ###########.

Traduzione i ta l iana:

I l Papa prega per tut te le persone di l ingua araba. Dio v i benedica tut t i .

Saluto in l ingua polacca:

Witam serdecznie przyby#ych na audiencj# Polaków. W adwentowej atmosferze,
wspominamy dzis ia j scen# Zwiastowania. Dziewica Maryja z pokor# i wiar#, pos#uszna
wol i Bo#ej , zgadza si# zosta# Matk# Zbawiciela: Bóg staje s i# cz#owiekiem. Uczmy si#
od Niej pos#usze#stwa wol i Boga, s#uchania Jego S#owa. W tym czasie oczekiwania na
narodziny Zbawiciela, n iech Bóg b#ogos#awi ka#dego z was, wasze rodziny i b l isk ich.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i Polacchi venut i a quest ’udienza. Nel l ’atmosfera del l ’Avvento
r icordiamo oggi la scena del l ’Annunciazione. La Vergine Maria doci le al la volontà di Dio,
acconsente con fede e umi l tà a diventare Madre del Salvatore: Dio s i fa uomo. Impariamo
da Lei l ’obbedienza al la volontà di Dio e l ’ascol to del la Sua parola. In questo tempo di
at tesa del la nasci ta del Salvatore, Dio benedica voi , le vostre famigl ie e i vostr i car i .
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Saluto in l ingua l i tuana:

Man džiugu matyt i grup# t ik in#i#j# iš Lietuvos, iš Klaip#dos miesto!

Laukdami Švent#j# Kal#d# malon#s, #sik lausykime # t# gyvenimo pi lnatv#, kur i# mums
dosniai te ik ia gimstant is J#zus. Viešpats te la imina j#s# darbus i r j#s# šeimas!

Garb# J#zui Kr istui !

Traduzione i ta l iana:

Sono l ieto di r ivolgermi a un gruppo di pel legr in i l i tuani del la c i t tà di Klaip#da!

Nel l ’at tesa del la grazia del Santo Natale, accogl iamo nei nostr i cuor i la pienezza di v i ta
of fer taci generosamente da Gesù che nasce per noi . I l Signore benedica le vostre opere
e le vostre famigl ie!

Sia lodato Gesù Cristo!

* * *

Nel c l ima di serena at tesa, carat ter ist ico di quest i g iorni prossimi al la festa che celebra
la venuta di Dio f ra gl i uomini , mi è gradi to salutare con af fet to i fede l i d i l ingua
i ta l iana. In part icolare, saluto la Comunità dei Legionar i d i Cr isto con i sacerdot i novel l i ;
l ’Associazione «Cit tà del Croci f isso», di Gravina in Pugl ia; la delegazione del Comune
di Bolsena; e gl i Zampognari del Matese, di Boiano, accompagnat i dal l ’Arcivescovo di
Campobasso Mons. Giancar lo Bregant in i . Tutt i esorto a rendere più intenso in quest i g iorni
l ’ impegno di preghiera e di opere buone, af f inché i l Natale r iempia i nostr i cuor i del la gioia
che solo Cr isto può dare.

Un saluto speciale r ivolgo ai g iovani , agl i ammalat i e agl i sposi novel l i . Car i g iovani ,
specialmente voi a lunni del l ’ Is t i tuto Capr iot t i d i San Benedetto del Tronto, accostatevi a l
mistero di Bet lemme con gl i stessi sent iment i d i fede e di umi l tà che furono di Maria. Voi ,
car i ammalat i , at t ingete dal presepe quel la gioia e quel l ' int ima pace che Gesù viene a
portare nel mondo. E voi , car i sposi novel l i , contemplate l ’esempio del la santa Famigl ia di
Nazaret , per improntare al le v i r tù in essa prat icate i l vostro cammino di v i ta fami l iare.
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